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at t i , per non intralc iare in alcun modo 
l 'opera di d e t t a autor i tà . • 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Sipari. — Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti. — « Per sapere quando in-
t e n d a p r o v v e d e r e alla sistemazione dei lo-
cali per le preture della Marsica, special-
mente le preture di Gioia de' Marsi, Tra-
sacco e Civ i te l la R o v e t o , i quali furono di-
strutt i o danneggiat i dal terremoto ». 

RISPOSTA. — « P e r i l o c a l i a d uso pre-
t u r e della Marsica, non meno che per t u t t i gli 
altri ad uso di uffici g iudiziar i nei comuni 
colpiti dal terremoto del 13 gennaio ul t imo 
scorso, questo Ministero di grazia e giu-
stizia non ha m a n c a t o di p r o v v e d e r e con 
l 'urgenza richiesta dalla necessità di assi-
curare, al più presto, il ripristino della fun-
zione giudiziaria . 

« Resi inabi tabi l i i locali ad uso delle 
preture di A v e z z a n o , Civi te l la R o v e t o , Pe-
scina, Celano, Gioia dei Marsi, F i a m i g n a n o 
e Trasacco, mentre per quelli di A v e z z a n o 
fu p r o v v e d u t o da t e m p o a l l ' acquis to di un 
padig l ione D o c k e r , venne per tut t i gl i al-
t r i m a n d a m e n t i , interessato il Ministero dei 
l a v o r i pubblic i perchè avesse disposta la 
sollecita costruzione di apposite baracche, 
f a c e n d o redigere il re la t ivo progetto ai ri-
s p e t t i v i uffici del Genio civile, di accordo 
con le a u t o r i t à local i . 

« R i s u l t a al r iguardo che, r e d a t t i ta l i 
progett i , fin cTall'8 luglio 1915, con decreto 
registrato alla Corte dei conti il successivo 
giorno 28, f u a p p r o v a t a la spesa di lire 34,000 
per la c e n n a t a costruzione, alla quale avreb-
be p r o v v e d u t o l ' u f f i c i o del Genio civile. 
M e n t r e è a conoscenza di questo Ministero 
«he la p r e t u r a di Pescina già da t e m p o 
f u n z i o n a nel l 'apposita baracca , si assicura 
di a v e r sol leci tate le costruzioni in corso 
di quel 'e ad uso delle preture di Civ i te l la 
R o v e t o , e Gioia dei Marsi. P e r la sistema-
zione invece, della pretura di Trasacco è 
sembrato opportuno a questo Ministero so-
spendere la costruzione della b a r a c c a , es-
sendo stat i offert i degl i a p p a r t a m e n t i di 
proprietà p r i v a t a , da poter essere presi in 
aff i t to, e nei quali la pretura a v r e b b e sede 
stabi le . A l l ' u o p o le t r a t t a t i v e per la loca-
zione di uno dei det t i a p p a r t a m e n t i sono 
per essere c o n d o t t e a termine, non at ten-
dendosi che alcune informazioni del Genio 
«ivi le, ed anche la pretura di Trasacco po-
t r à quindi tra b r e v e essere s istemata, come 

g i u s t a m e n t e r e c l a m a l 'onorevole interro-
g a n t e . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Sederini ed a l t r i . — A l ministro della guerra. 
— « P e r sapere se, oggi specialmente, non ri-
t e n g a più che equo, g iusto, comprendere 
nelle promozioni di cui nel decreto L u o g o t e -
nenziale, n. 1062, d e l l ' l l luglio (circolare 548 
del Giornale militare), anche gli ufficiali 
r i c h i a m a t i dal congedo, che prestano servi-
zio nei terr i tori d ichiarat i in stato di guerra 
con R e g i o decreto 23 maggio 1915, in con-
siderazione delle azioni n e m i c h e che in quei 
terr i tor i (costa A d r i a t i c a ) si sono svolte e 
potrebbero e v e n t u a l m e n t e ancora svolgersi , 
dando così alla d e t t a costiera un carat te-
re speciale che richiede non meno speciali 
r iguardi . I l p r o v v e d i m e n t o si i n v o c a ezian-
dio in considerazione agli s v a n t a g g i di 
carriera che ora der ivano a questi ufficiali , 
i quali si vedono così sorpassati da a l tr i 
col leghi , certo e g u a l m e n t e benemerit i , ma 
che non si c o m p r e n d e per qual m o t i v o , 
pur correndo spesso minor rischio, minori 
responsabil i tà ed essendo adib i t i a lavoro 
meno intenso, v e n g o n o t u t t a v i a a fruire 
so l tanto essi di un benefìcio che a mag-
gior ragione d o v r e b b e competere anche ai 
primi ». 

RISPOSTA. — « Valendosi del la f a c o l t à 
confer i ta al G o v e r n o del R e con la legge 
22 maggio 1915, n. 671, è s tato p r o v v e d u t o 
a g r a d u a r e l ' a v a n z a m e n t o degli ufficiali in 
congedo in base ai servizi che essi son chia-
mat i a prestare, alle c ircostanze ed ai luo-
ghi nei quali debbono, esplicare la loro at-
t iv i tà . 

« È s tato pertanto concesso con decreto 
L u o g o t e n e n z i a l e 11 luglio 1911, n. 1062, un 
più celere a v a n z a m e n t o a quelli di ta l i uf-
ficiali che sono addet t i a servizi dell 'eser-
ci to operante o delle piazze fort i d ichiarate 
in istato di resistenza, che si t rov ino in 
determinate condizioni e se ne dimostrino 
specia lmente meritevol i . 

« Restano esclusi da tal i benefìci t u t t i 
gl i a l tr i che t u t t a v i a potranno conseguire 
identic i v a n t a g g i di carriera dopo a v e r 
chiesto ed o t t e n u t o di essere a v v i a t i presso 
repart i operant i o nelle zone più a v a n z a t e . 

« Il ministro 
« Z u p E L L I ». 

Stoppato. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Se di f ronte al 


